
Rovereto vuol diventare «plastic free»

Aeromodellismo, torna il corso

MATTHIAS PFAENDER

Corsie dedicate,  riformulazio-
ne dei tempi di percorrenza e 
meno fermate,  soprattutto  in  
ambito urbano. Sono queste le 
proposte operative che il sinda-
cato Uil Trasporti propone alla 
comunità di Rovereto all’indo-
mani della proroga, per i prossi-
mi cinque anni, del piano d’a-
rea affidato a Trentino Traspor-
ti. Ed è stata proprio la discus-
sione  in  Consiglio  comunale,  
dalla quale sono emerse le nu-
merose - e a volte improprie, 
come si vedrà - aspirazioni dei 
consiglieri per il trasporto pub-
blico locale, a stimolare la pre-
sa di posizione dei rappresen-
tanti degli autisti della società 
compartecipata - seppur in mi-
nima parte - dallo stesso Comu-
ne.

«Leggo che i  consiglieri  co-
munali vorrebbero più servizio 
pubblico la sera e anche la not-
te. Mi sembra un tentativo di 
rinverdire gli anni 80 e 90, quan-
do c’era sì il trasporto serale e 
notturno, ma c’era anche il Cor-
so Rosmini pieno di gente e si 
girava tranquilli la sera. Ora a 
Rovereto, ma anche a Trento, 
non si può più. La sicurezza per 
gli autisti è tutt’altro che garan-
tita, e poi non ci sarebbe nean-

che la gente da trasportare. In-
vece di richiedere un mero au-
mento del  servizio,  consiglia-
mo all’azienda ed al  Comune 
che ne indirizza le scelte opera-
tive ed organizzative di interve-
nire  sull’organizzazione.  Per-
ché non ha senso potenziare il 
servizio mettendo più autobus 
sulla strada, se poi questi devo-
no stare in fila con il resto delle 
auto. Perché se ci mette lo stes-
so tempo, allora l’utente prefe-

risce  l’auto  privata.  Iniziamo  
ad investire su corsie preferen-
ziali. Anche magari corsie dedi-
cate a autobus e residenti. Sa-
rebbe un modo intelligente di 
investire». Sull’agognato ritor-
no  dell’autobus  pollicino  poi  
Petrolli sottolinea che «chi ne 
chiede il ritorno non conosce 
la situazione di Rovereto. Il pol-
licino non è mai venuto meno, 
sono le linee A e B che sono 
tuttora attive. L’unica differen-

za è che da dopo il  Covid gli 
autobus non passano più per 
via  della  Terra,  perché  sono  
proliferati i plateatici dei bar in 
centro, impedendo ai mezzi di 
passare, e peraltro è una cosa 
positiva, perché aumenta la si-
curezza di tutti. E per aumenta-
re ancora la sicurezza si potreb-
be smettere di mettere in servi-
zio a Rovereto sempre gli auto-
bus piccoli dismessi da Trento. 
Ormai i mezzi minori hanno tut-

ti più o meno venti anni».
«Una dei provvedimenti più 

importanti per migliorare il tra-
sporto  pubblico  su  Rovereto  
potrebbe essere la riorganizza-
zione delle corse. Ci sono mo-
menti, penso alla mattina del 
sabato, con ormai gran parte 
delle scuole chiuse per la setti-
mana corta, in cui c’è un’evi-
dente sovrabbondanza di cor-
se, con autobus mezzi vuoti o 
peggio.  Si  potrebbe  tagliare  

qualche  corsa  e  aumentare  i  
passaggi nelle ore di punta lun-
go la settimana».

Infine, il taglio di alcune fer-
mate. «Da piazzale Orsi a piaz-
za Filzi a Sacco - conclude Pe-
trolli - sono 800 metri di strada. 
In questi 800 metri ci sono otto 
fermate. Una ogni 100 metri. Di-
rei che se ne potrebbe ben ta-
gliare qualcuna, mantenendo il 
servizio per l’utenza ma miglio-
rando di molto i tempi».

�LA NOVITÀ Il primo 90 anni fa. Le lezioni da metà novembre alla sede del Gar

Parla il sindacato all’indomani della proroga della 
convenzione con Trentino Trasporti. Petrolli: «Che senso 
ha mettere più bus se poi devono stare fermi in colonna?»

«Il Pollicino non è mai stato levato, solo da dopo il Covid 
non passa più per via della Terra. Le soste sono troppe: 
dalla stazione a Piazza Filzi a sacco sono 8 su 800 metri»

Un protocollo d’intesa per sensibiliz-
zare i cittadini in materia di ambien-
te e inquinamento e affiancare il Co-
mune in azione virtuose propedeuti-
che alla candidatura a “Comune pla-
stic free”. 

Queste le ragioni dell’accordo fra 
il Comune di Rovereto e l’associazio-
ne Plastic Free che ha il fine di salva-
guardare e migliorare le condizioni 
dell’ambiente e all’utilizzazione ac-
corta e razionale delle risorse natura-
li, oltre che mediante interventi di 
tutela e valorizzazione del patrimo-
nio culturale e del paesaggio. «In par-
ticolare - si legge nella delibera che 
dà l’ok alla firma del protocollo - lo 
scopo dell’associazione è quello di 
informare più persone possibili sul-
la pericolosità dell’inquinamento da 
plastica,  in  particolare  quella  mo-
nouso, per i suoi effetti devastanti 
sull’intero ecosistema. L’associazio-
ne si occupa di progetti concreti con 
l’obiettivo di sensibilizzare e respon-
sabilizzare: dalle campagne di puli-
zie ambientali sul territorio agli ap-
puntamenti nelle scuole, dalle batta-
glie contro il volo dei palloncini al 
contrasto dell’abbandono dei mozzi-
coni. A livello territoriale l’associa-
zione opera mediante la collabora-
zione e la rete dei referenti». 

«Un referente di città è presente 
anche a  Rovereto e  mediante una 
sua fattiva collaborazione e coordi-
namento sono stati realizzati recen-
temente molti interventi volti a ridur-
re la presenza della plastica sul terri-
torio comunale: nei parchi, lungo le 
vie cittadine, lungo i corsi d’acqua 
con il  coinvolgimento di  numerosi 
cittadini e volontari. Alle amministra-
zioni comunali  l’«Associazione Pla-
stic Free propone la stipula di proto-
colli di intesa che possano rafforza-
re  la  collaborazione  reciproca  
nell’intento di ridurre, mediante in-
terventi mirati di informazione e sen-
sibilizzazione anche operativa, l’in-
quinamento da plastica e da rifiuti in 
generale». Queste le premesse che 
hanno portato la giunta a decidere di 
aderire  al  protocollo  d’intesa  con  
l’associazione». 

Protocollo che prevede l’impegno 
dell’associazione per: estendere sul 
territorio la propria comunicazione 
online e offline, sensibilizzando i cit-
tadini e stimolando la cittadinanza 
attiva e le azioni virtuose; affiancare 
il Comune in azioni virtuose prope-
deutiche alla candidatura a “Comu-
ne Plastic Free”; di concerto con l’as-
sessorato comunale e gli uffici comu-
nali competenti i organizzare e gesti-

re appuntamenti di pulizia ambienta-
le, lezioni di educazione ambientale 
nelle  scuole,  passeggiate  ecologi-
che, informazione e sensibilizzazio-
ne dei cittadini attraverso stand, se-
gnalazioni di abbandono rifiuti nel 
territorio;  comunicare  al  Comune  
con un anticipo di almeno una setti-
mana tutte le attività di volontariato 
che  si  intendono  realizzare  e  che  
coinvolgono il Comune stesso. 

Il Comune da parte sua si impegna 
a: supportare le eventuali attività di 
pulizia  ambientale  organizzate  da  
Plastic Free, garantendo l’intervento 
tempestivo dell’azienda di gestione 
rifiuti del territorio per il ritiro dei 
sacchi; prestare maggiore attenzio-
ne e priorità alle segnalazioni di ab-
bandono illeciti di rifiuti fatte da Pla-
stic free; qualora necessario, autoriz-
zare l’eventuale occupazione gratui-
ta  di  suolo  pubblico  ad  occasioni  
pubbliche, per l’installazione di uno 
stand informativo per sensibilizzare 
i cittadini; segnalare a Plastic Free 
eventuali opportunità nel mondo del-
la sostenibilità ed eventuali contribu-
ti speciali erogati dal Comune per le 
associazioni del terzo settore». 

�L’ACCORDO Via libera al protocollo d’intesa con l’associazione per sensibilizzare sul consumo di plastica Sotto una delle raccolte
di rifiuti organizzata a 
Rovereto dall’associazione 
“Plastic free” e a sinistra 
l’ingresso di palazzo 
Pretorio in piazza Podestà

«Corsie dedicate e meno fermate»

Autobus in transito su Corso Bettini. A sinistra, Nicola Petrolli segretario provinciale Uil Trasporti.

Uil Trasporti propone un pacchetto
di interventi per migliorare il servizio

Fra gli obiettivi
da raggiungere
una campagna
d’informazione mirata 
sull’inquinamento

MOBILITÀ

A distanza di 90 anni dal primo corso 
di aeromodellismo a Rovereto (era il 
1934 e alla guida c’erano Gino Piccoli e 
Aldo Ciaghi), il Gar (gruppo aeromo-
dellisti Rovereto) ripropone l’attività. 
Ovviamente  non sono più  gli  stessi  
contenuti:  negli  anni  si  è passati  da 
aeromodelli senza motore e radio, a 
tutte le sperimentazioni del campo ae-
ronautico fino ad arrivare oggi ai dro-
ni. La grande evoluzione tecnologica 
avuta  nel  campo  dell’aeronautica  e  
nell’aeromodellismo,  hanno  fatto  sì  
che oggi far volare oggetti di vario ti-
po, è estremamente facile. Diverso sa-
pere quali sono i fondamenti del volo. 
Per questo motivo la finalità del nuovo 
corso di aeromodellismo è quella di 
ripartire dalla base, ovvero trasmette-
re sia l’apprendimento dei rudimenti 
del volo e soprattutto della costruzio-

ne di un aeromodello, mettendo in gio-
co le capacità manuali degli alunni. Il 
corso si sviluppa in 10 lezioni da due 
ore ciascuna nel laboratorio del Gar di 
Rovereto, in via Cartiera 15 alla presen-
za di due istruttori. È aperto a iscritti 
di ogni età e sono in previsione un mini-
mo di due uscite sui campi di volo con 
una prova finale con i modelli costrui-
ti.

Lo scopo è formare una squadra di 
giovani (o meno giovani) da portare al 
campionato del mondo cat. F1e (even-
to sponsorizzato Aero Club d’Italia fe-
derato coni)

L’inizio del corso è previsto dalla me-
tà di novembre, previo incontro per 
concordare gli orari. Per le iscrizioni o 
per avere ulteriori informazioni sarà 
sufficiente scrive una mail all’indirizzo 
gar.presidente@gmail.com.
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